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Dopo 50 anni tutti insieme i Pellizzari
SAN ZENONE DEGLI EZZELINI - L’epopea dei Pellizzari di San Zenone che per la prima volta 
si sono ritrovati tutti insieme dopo oltre mezzo secolo.
      Erano circa una settantina di “omonimi” i Pellizzari che si sono dati appuntamento qual-
che giorno fa - vedi foto a fianco - per ricordare i nonni Natalino Pellizzari detto “Peldocco” 
e nonna Matilde.
      Dopo oltre cinquant’anni dall’ultima rimpatriata si sono così riuniti in un agriturismo della 
Pedemontana tutta la dinastia di nipoti dei due coniugi, nati alla fine dell’Ottocento. Si tratta 
dei discendenti ed eredi degli otto figli dei coniugi Pellizzari ovvero Giovanna, Albino, Pierino, 
Teresa, Elsa, Iolanda, Mario Severino e Francesco.
      Tra loro c’è anche l’attuale sindaco di San Zenone degli Ezzelini, Luigi Mazzaro.
      G. Z.
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SAN ZENONE DEGLI EZZELINI - L’epopea dei Pellizzari di San Zenone che per la prima Per 
qualcuno è sinonimo di sacrificio, secondo altri è soprattutto divertimento. Pur partendo da 
punti diversi, frutto di differenti percorsi ed esperienze, su una cosa però tutti hanno conve-
nuto: lo sport è davvero una scuola di vita.
      Come d’altronde recitava il titolo del convegno, proposto l’altra sera dall’Assessorato allo 
Sport del comune di San Zenone degli Ezzelini, che ha visto la partecipazione di testimoni 
d’eccezione, campioni ancora in attività o meno, che davanti ai moltissimi giovani atleti delle 
società locali hanno raccontato la propria avventura nel mondo dello sport.
      Coordinati da Piergiorgio Zavarise, capo dello sport trevigiano del Gazzettino, si sono 
così alternati nei racconti Gabriella Dorio, Rachele Sangiuliano, Luigi Beghetto, Andrea Renzi, 
Pierluigi Lucchetta e Paolo Pressacco.
      “Io ho lottato contro la mia famiglia, loro non volevano che praticassi sport  ha esordito 
la Dorio, campionessa olimpica a Los Angeles 1984  ero timidissima ma grazie all’atletica 
ho iniziato a girare il mondo, riuscendo a superare un handicap e ad avere più fiducia in me 
stessa. Correndo ho preso le decisioni più importanti della mia vita”.
      “A me lo sport ha insegnato fin da piccola ad organizzarmi, tra la scuola, dove ero una 
secchiona, ed il volley  ha fatto eco la Sangiuliano, palleggiatrice della Spes Zoppas Coneg-
liano, campionessa del mondo con l’Italvolley  la pallavolo ti aiuta a stare con gli altri, a fare 
gruppo, a smussare gli angoli del carattere”.
      Lo spirito di gruppo è quello che ha fatto crescere anche Andrea Renzi, giovane centro 
della Benetton basket attualmente infortunato: “Quando sono arrivato in prima squadra ho 
trovato compagni più esperti che mi hanno dato una mano in tutti i sensi. In generale facendo 
dello sport si è più pronti nella vita”.
      Parole che hanno fatto da filo conduttore anche all’intervento di Luigi Beghetto, ex cal-
ciatore anche in serie A: “Fino ai 18 anni ho giocato nelle categorie inferiori, la priorità per me 
era la scuola. Poi però, pur partendo dal basso, sono riuscito ad arrivare in alto. A me lo sport 
ha fatto capire che cos’è il sacrificio ed il rispetto delle regole”.
      Sulla capacità di sacrificio ha concordato anche Pierluigi Lucchetta, coach della San-
giuliano alla Spes Zoppas ma in precedenza giocatore della Sisley: “Senza quella non si ot-
tengono risultati. Io a vent’anni mi sono tagliato un dito, a ventisette ero in serie A. Ed ero un 
alzatore. Per questo dico ai ragazzi che la testa è fondamentale”.
      Per Paolo Pressacco, già playmaker della Benetton ed ora responsabile del settore gio-
vanile biancoverde, la componente sogno è importante: “Bisogna coltivarne uno. Lo sport 
è divertimento, perchè così si resta spontanei e l’allenamento non pesa. Io da piccolo non 
avevo il fisico, poi però ho giocato dodici anni in serie A”.
      Gustosi, a fine serata, alcuni aneddoti, primo fra tutti quello su un Valerio Vermiglio quin-
dicenne che, dopo aver preso un calcio nel sedere da Lucchetta, ne difese l’operato davanti 
agli allibiti genitori arrivati da Messina.
      Più scuola di vita di così.
     

3 MARZO PAGINA 28



SAN ZENONE
Vertice sulla Superstrada Pedemontana

SAN ZENONE DEGLI EZZELINI - (gz) Oggi a San Zenone incontri e con-
siglio sulla Superstrada Pedemontana. In mattinata vertice tra il sindaco 
Luigi Mazzaro, l’assessore Lino Pellizzari, e il commissario straordinario 
della Pedemontana Silvano Vernizzi, per verificare la possibilità di costruire 
in trincea la parte ovest del tracciato: da via Veggiane al torrente Brenton. 
Alle 20.30, a Villa Rubelli di San Zenone, ci sarà il Consiglio comunale. Tra 
gli argomenti all’esame ci sarà la modifica della convenzione sullo Sportello 
Immigrati che coinvolge nove Comuni.
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Domani auto vietate dalla 10 alle 17. Blocco del traffico, dall 9 alle 17, anche nel centro storico di Montebelluna

Domenica a piedi, raffica di divieti
Treviso, la mappa delle strade chiuse. Il Comune: collaborate

TREVISO. Domenica a piedi, domani dalle
10 alle 17, a Treviso. Blocco delle auto, dalle 9
alle 17, anche nel centro storico di Montebel-
luna. Ieri il sindaco Gobbo ha reso noto nei
dettagli l’ordinanza di chiusura al traffico
(anche di fronte alla valanga di richieste di
informazioni giunte ai centralini comunali),
con tutti i divieti della zona «rossa», gli orari,
i varchi, le strade chiuse e le poche deroghe
(all’interno la mappa con tutte le istruzioni).
Da Ca’Sugana anche un appello alla «collabo-
razione di tutti i cittadini». Il blocco del traffi-
co, ha spiegato Gobbo, non risolverà il pro-
blema delle Pm10 «ma almeno aiuta».

DE WOLANSKI E FAVERO ALLE PAGINE 2 E 3
 

Cieca, le scuse di Gobbo
Respinta dal bar perché era con il cane-guida

 

Super-rugby
Dublino

ha detto sì
Benetton

nella Celtic

A PAGINA 45

TREVISO. Cieca respinta
dal bar perché accompagna-
ta dal suo cane-guida, ieri il
sindaco Gobbo ha presentato
le scuse della città. Lunedì
l’assessore De Checchi incon-
trerà la giovane impiegata.
Si era scusato pubblicamen-
te anche il titolare del bar, al
quale la giovane risponde:
«Preferirei ricevere le sue
scuse personalmente».

CANZIAN A PAGINA 24 Il sindaco Gobbo: ha presentato le scuse della città 

Scuola a rischio, si iscrivono i nonni
Villorba, due anziani in prima per evitare la chiusura delle elementari

VILLORBA. Insufficienti le
iscrizioni alla «prima», solo
undici, a rischio le scuole ele-
mentari Matteotti della fra-
zione di Venturali. Così, per
evitare il rischio di chiusura,
previsto dalla riforma Gelmi-
ni, un nonno e una nonna si
sono iscritti alla prima. Sono
Carlo Meneghin, 76 anni e Al-
bina Cenedese, 80 anni. Non
si tratta solo di una scelta a
fin di bene. I due anziani, du-
rante la loro infanzia, a cau-
sa della guerra non avevano
potuto conseguire la licenza
elementare. La loro iscrizio-
ne, quindi, è formalmente
ineccepibile. «La scuola di
Venturali è fondamentale -
dice Meneghin, coinvolto dal-
la figlia - purtroppo ci trovia-
mo in questa situazione as-
surda a causa degli accorpa-
menti dei plessi decisi solo
per risparmiare».

BON A PAGINA 27
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ITALIA LORO

LA ’NDRANGHETA
IN PARLAMENTO

di Bruno Manfellotto

In straordinaria coinciden-
za con le inchieste sulla Ber-
tolaso Spa e sulla ’ndran-

gheta in Parlamento, il gover-
no ha di nuovo dichiarato guer-
ra alle intercettazioni.

A PAGINA 9

di Fabio Girardello

Ametà degli anni Novan-
ta, la serie di inchieste
passate alla storia co-

me Tangentopoli ha sancito
il tracollo giudiziario di un si-
stema che era andato progres-
sivamente marcendo. Sono
apparsi evidenti gli abusi

SEGUE A PAGINA 17

 
CORRUZIONE

DON RODRIGO
E LE TANGENTI

 

Terrorismo, arrestato trevigiano
Le accuse: reclutava curdi e organizzava l’addestramento

 
MONTEBELLUNA

Curdi in addestramento. Nel tondo, Andrea Orlando BARBIERI A PAGINA 21
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Il tecnico, ex consigliere provinciale, invita i sindaci a unirsi: un consorzio per garantire i cittadini

Pedemontana, scandalo espropri
Bergamin: i terreni vicentini pagati il 35% in più di quelli trevigiani

ASOLO. Un divario del 35% per l’estimo
degli espropri tra i terreni della Marca e
del Vicentino. Lo evidenzia Gianpaolo
Bergamin, ex consigliere provinciale di
Vicenza e attento studioso del tracciato
della Pedemontana. «I sindaci si consorzi-
no per evitare un’arteria inadeguata».

Non solo i terreni residen-
ziali, che vengono trattati a
parte: è il territorio agricolo
che potrebbe soffrire mag-
giormente della costruzione
della Pedemontana. Così, da-
ti alla mano, alcuni esponen-
ti politici interessati all’arte-
ria sono riusciti a mettere in-
sieme dati che non lasciano
spazio a interpretazioni: gli
espropri della Marca vengo-
no pagati anche il 35 per cen-
to in meno rispetto a quanto
accade nel Vicentino. Berga-
min ha diviso la regione
agraria trevigiana della Pede-
montana in tre aree: la pri-
ma comprende San Zenone,
Loria, Riese, Castelfranco,
Vedelago, Montebelluna e
Trevignano. La seconda Vol-
pago, la terza Giavera, Arca-
de, Povegliano, Spresiano e
Villorba. E proprio nelle zo-
ne di confine si registrano i
dati più sorprendenti: per un
ettaro agrario di pascolo si
pagano 20 mila euro a
Ca’ Rainati e 30 mila a Mus-
solente, l’area di un frutteto
irriguo intensivo vale 140 mi-
la euro a Cassola, ma solo
100 a Loria. Cifre simile an-
che per vigneti, vivai, semi-

nato, con il culmine dell’esti-
mo del prato irriguo: vale
125 mila euro a ettaro agra-
rio a Mussolente, soltanto 60
mila a San Zenone. «E’ evi-
dente che le tabelle non sono
aggiornate, e che i valori so-
no sballati — spiega Berga-
min — L’abc dell’estimo sta-
bilisce che i terreni limitrofi
devono avere valori simili.
Qui le sproporzioni sono evi-
denti e magari i cittadini non
lo sanno». In questi giorni è
partito il tam tam con i sinda-

ci per tentare di rivedere le
tabelle, anche se l’iter per la
Pedemontana prosegue: lune-
dì e martedì nuovi incontri
con i sindaci interessati al
tracciato, poi la conferenza
dei servizi. «Serve un coordi-
namento tra primi cittadi-
ni», tuonano i comitati. A gui-
dare l’iniziativa c’è l’ex sin-
daco di Volpago Adriano Pe-
rin, oggi consigliere in Pro-
vincia: «Si rischia di finire
nel paradosso dell’A27: da
un lato l’autostrada è pratica-

mente deserta, dall’altro la
Pontebbana scoppia. Il Co-
mune di Volpago è stato il
primo, nel ’97, a richiedere
una sinergia tra i sindaci dei
municipi coinvolti. Oggi più
che mai serve un coordina-
mento dei sindaci: c’è ancora
pochissimo tempo per le os-
servazioni, ma è chiaro che
se il numero di soggetti coin-
volti in sinergia aumenta an-
che Veneto Strade dovrà te-
nerne conto». I colloqui do-
vranno essere rapidi ed effi-

caci, per avere eventualmen-
te una posizione comune - ve-
di la Provincia, che arriva in
conferenza dei servizi con l’o-
biettivo di chiedere tutta la
Pedemontana in trincea - o
quantomeno condivisa. Diffi-
cile fermare un iter che sem-
bra ormai inarrestabile? I po-
litici della Marca e del Vicen-
tino non ne sono così certi.
«Ho avuto a che fare con la
Pedemontana dal ’97 — spie-
ga Bergamin — e posso assi-
curare che nel 2001 la fase

progettuale era più avanza-
ta. Non sono nemmeno stati
fatti gli studi sul rumore...
Poi i cittadini non possono
pagare questa strada due vol-
te, bisogna uscire dai vecchi
concetti di caselli, pedaggi,
svincoli: si faccia come in Au-
stria, con il pagamento di un
bollino annuale. La Pede-
montana deve servire al ter-
ritorio, alle industrie, al ter-
ziario e ai residenti».

(Massimo Guerretta)
� RIPRODUZIONE RISERVATA

Dall’alto
Quaggiotto
e Di Santo Gianpaolo Bergamin, studioso della Pedemontana

 
FANZOLO

Paolo Quaggiotto e Nicola Di Santo firmano la pace
VEDELAGO. La quiete do-

po la tempesta. Nei giorni
scorsi il duro botta e rispo-
sta tra il sindaco Paolo
Quaggiotto e il presidente
del Credito Trevigiano Nico-
la Di Santo. Oggetto della
contesa: il tracciato della Pe-
demontana a Fanzolo, ai
confini con Altivole, previ-
sto dal progetto in rilevato.
Reciproche e pesanti le ac-
cuse, ma alla fine arriva la
convergenza. Sindaco e pre-
sidente «fanno fronte comu-
ne e siglano un patto di fer-
ro per ostacolare e scongiu-
rare l’eventualità di veder
realizzati tracciati fuori del
piano di campagna della

stessa Pedemontana». Di
Santo, contattato dai resi-
denti di via Spada, aveva
chiamato in causa il sinda-
co chiedendogli spiegazioni
sul tratto in rilevato che
avrebbe «oscurato» anche il
tempietto del Caravaggio.
Quaggiotto gli aveva rispo-
sto piccato: «Stiamo già la-
vorando: sei in ritardo».
Ora l’alleanza. «No in ma-
niera assoluta al tracciato
in rilevato — ribadisce il
sindaco — il Comune farà
tutto ciò che potrà per risol-
vere questi punti neri nella
vicenda della Pedemontana
a Fanzolo. In accordo con il
Credito Trevigiano ci rap-

porteremo con gli enti supe-
riori per cercare l’unica so-
luzione definitiva che deve
prevedere anche a Fanzolo
il passaggio in tunnel o in
trincea. L’amicizia tra me e
Di Santo consentirà di arri-
vare a una forte e decisa
convergenza delle realtà
che rappresentiamo per tro-
vare la soluzione migliore
ai problemi del territorio».
E il presidente: «Se si affron-
tano gli ostacoli insieme e
uniti, per gli stessi obiettivi
che riguardano il bene del
territorio, nessuno potrà
scalfire il nostro impegno e
prevaricare l’interesse del-
la comunità».

 

Arrestato il rapinatore del tabaccaio
Incastrato dai filmati delle telecamere piazzate in centro

 
CAERANO

Aveva colpito
pure in camiceria

CAERANO. I carabinieri lo
hanno aspettato fuori di casa,
in via Canova, in mano aveva-
no l’ordine di custodia caute-
lare firmato dal gip. Lui, Vale-
riano Favero, 41 anni di Cae-
rano, autore delle due rapine
compiute a febbraio in paese,
ha solo detto: «Erano 15 gior-
ni che vi aspettavo». Li ha
portati in casa e ha fatto vede-
re dove aveva messo il coltel-
lo a serramanico usato e il cel-
lulare preso alla commessa
della Camiceria Montegrap-
pa. Ha detto di aver buttato
gli abiti nel Brentella, perché
sporchi di sangue dopo la col-
luttazione con il gestore della
tabaccheria che si è opposto
alla rapina. Capelli folti: alla
commessa della prima rapina

era sembrato che sotto il col-
lant messo in faccia avesse
una maschera. a Caerano lo
conoscono tutti. Abita con la
convivente in via Canova, a
quattro passi dalla casa del vi-
cesindaco Daniele Guiotto, po-
co lontano da quella del sinda-

co Angelo Ceccato. Qualche
lavoro saltuario, un preceden-
te arresto quando ha tentato
di fare un prelievo con un
bancomat rubato e all’arrivo
dei carabinieri di Pederobba
ha opposto resistenza, è di-
ventato l’uomo più ricercato
prima, più sorvegliato poi,
della provincia. Era ritenuto
un pericolo pubblico dopo
aver visto la scena della tenta-
ta rapina alla tabaccheria di
Vittorio Minazzato, dove ha
menato fendenti all’addome
del gestore con una inusuale
furia. Nel filmato lo si vede
entrare, puntare il coltello
verso il gestore, questo ulti-
mo uscire da dietro il banco-
ne e affrontarlo, l’altro spin-
gerlo contro gli scaffali e co-

minciare a menare fendenti
col coltello verso il tabaccaio,
che è riuscito a parere i colpi
con le mani ma gli è stato reci-
so il tendine di una mano. An-
che nella prima rapina, quel-
la alla camiceria, aveva dato
prova di un atteggiamento

violento. I carabinieri in bor-
ghese avevano cominciato a
pattugliare il centro. Poi è ar-
rivata l’intuizione giusta al
comandante del nucleo opera-
tivo, il maresciallo Franco Pa-
via: visionare i filmati delle
telecamere di Caerano per ve-
dere se c’era un tipo vestito
come nelle due rapine. Dalle
riprese effettuate in un bar ec-
co apparire l’uomo, al banco,
che prende un pacchetto di ca-
ramelle, il 18 febbraio, mezz’o-
ra prima della rapina in ta-
baccheria. Fatta vedere la
sua foto in giro, un testimone
ha raccontato di averlo visto
fumare una sigaretta fuori
della tabaccheria cinque mi-
nuti prima della tentata rapi-
na. Giovedì l’arresto. (e.f.)

Valeriano
Favero
41 anni
ha seminato
il panico
in paese

Nel fermo
immagine
il rapinatore
aggredisce
il tabaccaio
di Caerano

 

Destra, centro e sinistra condividono le preoccupazioni e propongono le loro ricette anticrisi per la Fervet e per tutte le aziende in difficoltà

I politici accolgono l’appello dei parroci: salveremo il lavoro
CASTELFRANCO. Crisi e

parroci mettono d’accordo
destra, sinistra e centro.
L’appello alle banche per sal-
vare i posti di lavoro, firma-
to dai preti castellani, è con-
diviso dal consigliere provin-
ciale Gianfranco Giovine
(Pdl), dal capogruppo in Pro-
vincia Paolo Camolei (Udc) e
dalla candidata sindaco Do-
nata Sartor (area centrosini-
stra). I politici appoggiano l’i-
niziativa dei parroci che
escono dalla chiese e scendo-
no tra i lavoratori in cassa in-

tegrazione, in «forza» nelle
imprese della Castellana. I
preti del vicariato chiedono
l’intervento di banche, im-
prenditori e politici per sal-
vare le aziende e con loro le
centinaia di famiglie «che vi-
vono grosse difficoltà econo-
miche nell’oggi e l’incertezza
per il domani». Un documen-
to concreto e coraggioso quel-
lo firmato dai parroci. «Testi-
monianza — commenta Do-
nata Sartor — di un diffuso
disagio sociale». E promette
«misure concrete per aiutare

le famiglie in difficoltà e nel
contempo creare le premesse
per una nuova fase di svilup-
po economico del nostro ter-
ritorio». Gianfranco Giovine,
candidato consigliere comu-
nale tra le file del Pdl, racco-
glie l’appello di don Adriano
Cevolotto, parroco della Pie-
ve e vicario foraneo, e di tut-
ti i preti castellani. «In que-
ste ore — informa — ho sotto-
scritto l’approvazione di un
documento a sostegno della
Fervet affinchè la Provincia
possa favorire l’intervento

del Governo per far uscire
dalla crisi questa storica
azienda cittadina. Segnali im-
portanti sono arrivati dai mi-
nistri Sacconi e Scajola. Oc-
corre lavorare ancora più in
profondità: favoriamo l’ero-
gazione del credito alle azien-
de sostenendo le cooperative
di garanzia». Paolo Camolei,
candidato consigliere alle re-
gionale per l’Udc, chiede poli-
tiche di sostegno al reddito e
al bisogno di credito delle no-
stre imprese. «Servono — ag-
giunge — tutele più efficaci a

chi perde l’occupazione, più
sostegno finanziario per aiu-
tare le aziende in difficoltà fi-
nanziaria, ma con importan-
ti prospettive di mercato».
Parla di emergenza credito
«reale e grave» per la Fervet,
ma non solo. E propone: «Bi-
sogna chiamare le banche al-
la responsabilità sociale che
hanno come imprese del ter-
ritorio e al tempo stesso spro-
nare la Regione a trasfor-
manre Veneto Sviluppo in fi-
nanziaria del sistema d’im-
presa diffusa del Veneto».

 

ZAIA PRECISA

«All’asta di Autobavaria
ma non per acquistare»

CASTELFRANCO. Luca
Zaia non ha acquistato alcu-
na vettura all’asta di Autoba-
varia. Lo precisa lo stesso mi-
nistro, a margine della pre-
sentazione della sua campa-
gna elettorale. Zaia spiega di
essere stato sì, all’asta di vei-
coli, ma di non aver acquista-
to alcuna auto. «Sono stato
accompagnato da alcuni ami-
ci, ma è stata una visita asso-
lutamente di piacere». Il mi-
nistro, confuso tra la folla di
acquirenti, è stato notato da
più persone.
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Domani auto vietate dalla 10 alle 17. Blocco del traffico, dall 9 alle 17, anche nel centro storico di Montebelluna

Domenica a piedi, raffica di divieti
Treviso, la mappa delle strade chiuse. Il Comune: collaborate

TREVISO. Domenica a piedi, domani dalle
10 alle 17, a Treviso. Blocco delle auto, dalle 9
alle 17, anche nel centro storico di Montebel-
luna. Ieri il sindaco Gobbo ha reso noto nei
dettagli l’ordinanza di chiusura al traffico
(anche di fronte alla valanga di richieste di
informazioni giunte ai centralini comunali),
con tutti i divieti della zona «rossa», gli orari,
i varchi, le strade chiuse e le poche deroghe
(all’interno la mappa con tutte le istruzioni).
Da Ca’Sugana anche un appello alla «collabo-
razione di tutti i cittadini». Il blocco del traffi-
co, ha spiegato Gobbo, non risolverà il pro-
blema delle Pm10 «ma almeno aiuta».

DE WOLANSKI E FAVERO ALLE PAGINE 2 E 3
 

Cieca, le scuse di Gobbo
Respinta dal bar perché era con il cane-guida

 

Super-rugby
Dublino

ha detto sì
Benetton

nella Celtic

A PAGINA 45

TREVISO. Cieca respinta
dal bar perché accompagna-
ta dal suo cane-guida, ieri il
sindaco Gobbo ha presentato
le scuse della città. Lunedì
l’assessore De Checchi incon-
trerà la giovane impiegata.
Si era scusato pubblicamen-
te anche il titolare del bar, al
quale la giovane risponde:
«Preferirei ricevere le sue
scuse personalmente».

CANZIAN A PAGINA 24 Il sindaco Gobbo: ha presentato le scuse della città 

Scuola a rischio, si iscrivono i nonni
Villorba, due anziani in prima per evitare la chiusura delle elementari

VILLORBA. Insufficienti le
iscrizioni alla «prima», solo
undici, a rischio le scuole ele-
mentari Matteotti della fra-
zione di Venturali. Così, per
evitare il rischio di chiusura,
previsto dalla riforma Gelmi-
ni, un nonno e una nonna si
sono iscritti alla prima. Sono
Carlo Meneghin, 76 anni e Al-
bina Cenedese, 80 anni. Non
si tratta solo di una scelta a
fin di bene. I due anziani, du-
rante la loro infanzia, a cau-
sa della guerra non avevano
potuto conseguire la licenza
elementare. La loro iscrizio-
ne, quindi, è formalmente
ineccepibile. «La scuola di
Venturali è fondamentale -
dice Meneghin, coinvolto dal-
la figlia - purtroppo ci trovia-
mo in questa situazione as-
surda a causa degli accorpa-
menti dei plessi decisi solo
per risparmiare».

BON A PAGINA 27
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ITALIA LORO

LA ’NDRANGHETA
IN PARLAMENTO

di Bruno Manfellotto

In straordinaria coinciden-
za con le inchieste sulla Ber-
tolaso Spa e sulla ’ndran-

gheta in Parlamento, il gover-
no ha di nuovo dichiarato guer-
ra alle intercettazioni.

A PAGINA 9

di Fabio Girardello

Ametà degli anni Novan-
ta, la serie di inchieste
passate alla storia co-

me Tangentopoli ha sancito
il tracollo giudiziario di un si-
stema che era andato progres-
sivamente marcendo. Sono
apparsi evidenti gli abusi

SEGUE A PAGINA 17
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Terrorismo, arrestato trevigiano
Le accuse: reclutava curdi e organizzava l’addestramento

 
MONTEBELLUNA

Curdi in addestramento. Nel tondo, Andrea Orlando BARBIERI A PAGINA 21
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CAVASO

CAVASO. Con la scompar-
sa all’età di 75 anni di Gio-
vanni Battista Daniele, presi-
dente della Settentrionale
Trasporti, se ne va un im-
prenditore capace e lungimi-
rante. Un capitano d’indu-
stria la cui azienda dà lavoro
a oltre 300 dipendenti. Gio-
vanni Battista Daniele, che è
stato anche sindaco, si è
spento nelle prime ore di ve-
nerdì al Ca’ Foncello di Tre-
viso dove era ricoverato per
il male che lo aveva aggredi-
to da circa un anno.

La sua società, nata nel

1950, ha attualmente la pro-
pria sede logistica e direzio-
nale a Possagno in via Stra-
de Nuove. Ha acquisito da
tempo un ruolo di primo pia-
no in campo nazionale e in-
ternazionale. Daniele era pu-
re a capo della Emaprice,
che opera nell’attività estrat-
tiva e nella realizzazione di
ponti e zone industriali con
un parco di un centinaio di
macchine operatrici. era al ti-

mone pure della Sider-Trans
con sede operative a Trieste,
che opera nei trasporti nel
settore siderurgico. La so-
cietà, ai massimi livelli nei
trasporti su strada e rotaia,
nello scorso anno ha inaugu-
rato il nuovo terminal ferro-
viario di Castelfranco nelle
spedizioni transfrontaliere
di merci. In quest’ottica la so-
cietà lavora nella sostenibi-
lità dell’ambiente nella diver-

sificazione del trasporto su
rotaia.

Nel campo delle costruzio-
ni, lo scomparso capitano
d’industria di Cavaso era a
capo della Graneco Rubber
che trasforma pneumatici
fuori uso in erba sintetica
per la costruzione di campi
di calcio di ultima generazio-
ne. Era presente anche in so-
cietà operative come la Do-
ks, del porto di Venezia e con

un deposito merci a Balaton
in Ungheria, e la Ifi Immobi-
lare con sede a Cavaso. Da-
niele collaborava da anni
con la Cementi Rossi e la Cot-
to Possagno. La sua eredità
passa al figlio Cristian, nuo-
vo amministratore delegato
delle società. Battista Danie-
le lascia nel dolore la moglie
Gabriela, i figli Paolo, Elisa-
betta, Cristian e Filiberto, i
numerosi parenti e amici.
L’ultimo saluto domani, lune-
dì, alle 15.30 nella chiesa par-
rocchiale di Cavaso, mentre
questa sera alle 18 verrà reci-
tato il rosario in suo suffra-
gio nella chiesetta della Ma-
donna della Salute a Caniez-
za.Giovanni Battista Daniele

 

E’ morto l’imprenditore Daniele
Ex sindaco, fondò la Settentrionale Trasporti

 

Pedemontana Veneta. Stamattina la convention dei comitati. Il 16 marzo l’attesa conferenza dei servizi

Espropri ridotti, sindaci sulle barricate
San Zenone, Loria e Volpago pronti ad allearsi: «Le tariffe vanno riviste»

Vigneti, seminativo, pasco-
li, frutteti. Tutti a rischio,
tutti prossimi a venir rico-
perti d’asfalto, con buona pa-
ce dei proprietari. Che ver-
ranno sì «ricompensati», ma
magari non alla cifre dei vici-
ni bassanesi. «Serve una con-
sulta tra sindaci e le due Pro-
vince per rivedere le tabelle
— spiega Luigi Mazzaro, sin-
daco di San Zenone — Capi-
sco che il problema non sia
di competenza del commissa-
rio, ma è ovvio che bisogna
cambiare. Pensiamo a uno
stesso proprietario che ha
terre a San Zenone e a Mus-
solente, e che le trova valuta-
re con differenze anche del

35 per cento. I valori vanno
uniformati. Presto ci incon-
treremo con Veneto Strade e
porteremo la documentazio-
ne discussa in consiglio co-
munale: chiederemo la coper-
tura di certe zone e l’abbassa-
mento del tracciato nella par-
te ovest. La Pedemontana a
Mussolente è in trincea, de-
v’esserlo anche da noi». Il
progetto da una parte, gli
espropri dall’altra: i comuni
prossimi al Vicentino hanno
drizzato le antenne. «Abbia-
mo dei terreni di grande va-
lenza florovivaistica — conti-
nua Roberto Vendrasco, pri-
mo cittadino di Loria — è po-
co corretto ritrovarcele sva-

lutate rispetto ai nostri vici-
ni. Facciamo i correttivi, è
meglio. In consiglio comuna-
le (previsto domani per chi
legge, ndr) ragioneremo sul-
la bretella che rischia di ta-
gliare in due il nostro comu-

ne e sulla presenza dei casel-
li a Casoni e Spineda, che po-
trebbero spingere tutto il
traffico nelle nostre strade.
Qualcosa va cambiato». I mu-
nicipi sono prossimi al coor-
dinamento, per non arrivare

a mani vuote alla discussio-
ne del progetto con Veneto
Strade. «Certo che così non
va bene — butta acqua sul
fuoco il sindaco di Volpago,
Roberto Toffoletto — è neces-
sario coordinarsi tra colle-

ghi sindaci, per trovare una
via comune. Ma è chiaro che
il giorno più importante sarà
martedì 16, quando ci trove-
remo tutti in conferenza dei
servizi. Lì sarà necessario
porre il problema nel detta-
glio, come ha recepito anche
la Provincia». Se la resa dei
conti con i sindaci arriverà
la prossima settimana, oggi
sarà la volta dei comitati.
Che si riuniranno alle 9.30 al
cinema Da Ponte. Una «con-
vention» attesissima: «I 15 co-
mitati interessati alla Pede-
montana manderanno dele-
gazioni per trovare un mes-
saggio comune da mandare a
sindaci e Veneto Strade —
spiega il coordinatore dei co-
mitati trevigiani Elvio Gatto
— e per gli espropri non dob-
biamo dimenticare che le ces-
sioni vengono tassate fino al
20%».

(Massimo Guerretta)
� RIPRODUZIONE RISERVATA

SAN ZENONE. Può un terreno di Ca’ Rainati valere qua-
si la metà del limitrofo campo a Mussolente? «Nemmeno
per sogno», sostengono i sindaci della Pedemontana,
pronti a chiedere a Veneto Strade di rivedere le tabelle
in vista dei futuri espropri per realizzare la superstra-
da. Nel frattempo i comitati si riuniscono oggi per una
maxi-convention contro l’arteria.

I sindaci Luigi Mazzaro (San Zenone), Roberto Vendrasco (Loria) e Roberto Toffoletto (Volpago)

Una guerra di volantini, ma-
nifesti, firme e offerte varie
(anche pane e salame) ieri in
piazza Giorgione. Per il candi-
dato leghista Luca Dussin si so-
no presentati due ministri, Lu-
ca Zaia in mattinata e Roberto
Calderoli nel tardo pomerig-

gio. «Signori e signore, vi pre-
sento il nuovo sindaco di Ca-
stelfranco», ha iniziato Zaia in-
dicando Dussin. Il ministro si
è spinto fino a prevedere che a
Castelfranco il suo partito ot-
terrà uno dei dati numerica-
mente più importanti nel Vene-
to. A una domanda sulla spac-
catura tra Lega e Pdl, Zaia ha
risposto dicendo che eventuali
considerazioni si faranno dopo
il ballottaggio. In serata Calde-
roli ha ribadito la voglia di fe-
deralismo. E poi, davanti alla

platea leghista, ha confessato:
«Un tempo venivo qui in inco-
gnito per incontrarmi con la
mia morosetta. Speriamo di po-
terlo fare ancora con il nostro
sindaco leghista». In mattinata
Donata Sartor (centrosinistra)
ha inaugurato la propria sede
in corso XXIX Aprile. Oggi, al-
le 10, al cinema Hesperia ci
sarà la presentazione della can-
didata sindaco Sartor e delle li-
ste sostenitrici. Domani, per la
festa delle donne, Laura Pup-
pato, candidata consigliere re-
gionale per il Pd, verrà in città
per la Sartor. Seguirà una ce-
na elettorale in chiave rosa.

(Redi Halimi)

 

Per Dussin sfilano due ministri
Calderoli confessa: venivo qui in incongnito per la morosetta

CASTELFRANCO. Sale la febbre da elezio-
ni a poche settimane dal voto. Ieri in piazza
Giorgione c’erano tutte le liste in gara. Per
Dussin sono sfilati i ministri Zaia e Caldero-
li che ha confidato: «Venivo a Castelfranco
in incognito per trovare la mia morosetta».

Il ministro
Luca Zaia
con
Luciano
Dussin
e il suo bimbo

 CINEMA SANSON
A teatro con «Alice»
della Scuola d’Arte
Alle 16 di oggi al cinema
«Sanson» di Vedelago la com-
pagnia «Scuola d’Arte» pre-
senta il laboratorio di teatro
«Alice nel paese delle meravi-
glie». Ingresso gratis per
bambini fino 5 anni.

DOPO IL RESTAURO
Piazza delle polemiche
inaugurata ieri
Dopo una serie di polemiche
riguardo alla sua ristruttura-
zione è stata finalmente inau-
gurata ieri piazzetta XXIV
Maggio che si trova davanti
alla torre dell’orologio. E’ sta-
to sostituito l’acciottolato
con una nuova pavimentazio-
ne in cubetti di porfido e con
la creazione di percorsi pedo-
nali lastricati in trachite. Al-
l’inaugurazione era presente
il sindaco Maria Gomierato.

VEDELAGO
Premio a suor Chiara
e applauso per Ilaria
Ieri, alle 20.45, al teatro San-
son di Vedelago per la giorna-
ta della donna è stata premia-
ta suor Chiara per il suo im-
pegno nella scuola materna.
Un riconoscimento particola-
re è stato dato anche a Ilaria
Oliosi, corista di Musica In-
siem, per la sua determina-
zione e il suo coraggio.

 
LA FIERA DI BESSICA

Attesi 80 mila visitatori tra giardini in fiore e stand
LORIA. La crisi non scorag-

gia gli organizzatori della 32ª
mostra mercato delle piante
ornamentali e dei prodotti
del vivaismo di Bessica. Tut-
ti si sono rimboccati le mani-
che per organizzare la mani-
festazione, dai cittadini al-
l’amministrazione comuna-
le. «Di solito per questo even-
to investiamo all’incirca 60
mila euro — fa sapere Vigilio
Cecchetti, presidente dell’en-
te Fiera di Bessica — Que-
st’anno abbiamo speso la
metà senza intaccare il pro-
gramma». Tutto questo è sta-
to possibile anche grazie al-
l’aiuto di quasi 200 volontari.
E alle 9 di domenica 14 mar-
zo ci sarà l’inaugurazione

con il taglio del nastro. «150
espositori occuperanno le
strade del paese. Ci sarà an-
che uno spazio dedicato agli
hobbysti — illustra la fiera
Cecchetti — I giardini del
centro saranno allestiti dai

vivai a loro spese».
Molte le novità di questa

edizione: i giardini da 5 sono
diventati 6 ed è stato noleg-
giato un elicottero a disposi-
zione di chi vorrà vedere la
fiera dall’alto. Ci saranno gli
stand dei coltivatori. Un’a-
rea sarà dedicata alle ener-
gie rinnovabili. Inoltre ci
sarà un accampamento india-
no, dove verrà proposta l’ip-
poterapia per bambini disabi-
li. I 4 parcheggi in entrata sa-
ranno gestiti da volontari del-
le quattro frazioni. Il coman-
dante dei vigili urbani, Mar-
co Trevellin, si occuperà del-
la viabilità. Sono attese 80 mi-
la persone.

(Vera Manolli)

La folla alla fiera di Bessica Note canadesi per l’8 marzo al Martini
CASTELFRANCO. Trentasei studenti dell’istituto Beau-

bois di Montreal (Canada) (in foto) suoneranno domani al-
le 9 al Martini. L’iniziativa coinvolge 2A Erica, 3A Erica,
3A Igea, 4B Igea. Da settembre nuovi indirizzi per il Marti-
ni: relazioni internazionali per il marketing; sistemi infor-
matici e marketing; costruzioni, ambiente e territorio.
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Domani auto vietate dalla 10 alle 17. Blocco del traffico, dall 9 alle 17, anche nel centro storico di Montebelluna

Domenica a piedi, raffica di divieti
Treviso, la mappa delle strade chiuse. Il Comune: collaborate

TREVISO. Domenica a piedi, domani dalle
10 alle 17, a Treviso. Blocco delle auto, dalle 9
alle 17, anche nel centro storico di Montebel-
luna. Ieri il sindaco Gobbo ha reso noto nei
dettagli l’ordinanza di chiusura al traffico
(anche di fronte alla valanga di richieste di
informazioni giunte ai centralini comunali),
con tutti i divieti della zona «rossa», gli orari,
i varchi, le strade chiuse e le poche deroghe
(all’interno la mappa con tutte le istruzioni).
Da Ca’Sugana anche un appello alla «collabo-
razione di tutti i cittadini». Il blocco del traffi-
co, ha spiegato Gobbo, non risolverà il pro-
blema delle Pm10 «ma almeno aiuta».

DE WOLANSKI E FAVERO ALLE PAGINE 2 E 3
 

Cieca, le scuse di Gobbo
Respinta dal bar perché era con il cane-guida

 

Super-rugby
Dublino

ha detto sì
Benetton

nella Celtic

A PAGINA 45

TREVISO. Cieca respinta
dal bar perché accompagna-
ta dal suo cane-guida, ieri il
sindaco Gobbo ha presentato
le scuse della città. Lunedì
l’assessore De Checchi incon-
trerà la giovane impiegata.
Si era scusato pubblicamen-
te anche il titolare del bar, al
quale la giovane risponde:
«Preferirei ricevere le sue
scuse personalmente».

CANZIAN A PAGINA 24 Il sindaco Gobbo: ha presentato le scuse della città 

Scuola a rischio, si iscrivono i nonni
Villorba, due anziani in prima per evitare la chiusura delle elementari

VILLORBA. Insufficienti le
iscrizioni alla «prima», solo
undici, a rischio le scuole ele-
mentari Matteotti della fra-
zione di Venturali. Così, per
evitare il rischio di chiusura,
previsto dalla riforma Gelmi-
ni, un nonno e una nonna si
sono iscritti alla prima. Sono
Carlo Meneghin, 76 anni e Al-
bina Cenedese, 80 anni. Non
si tratta solo di una scelta a
fin di bene. I due anziani, du-
rante la loro infanzia, a cau-
sa della guerra non avevano
potuto conseguire la licenza
elementare. La loro iscrizio-
ne, quindi, è formalmente
ineccepibile. «La scuola di
Venturali è fondamentale -
dice Meneghin, coinvolto dal-
la figlia - purtroppo ci trovia-
mo in questa situazione as-
surda a causa degli accorpa-
menti dei plessi decisi solo
per risparmiare».

BON A PAGINA 27
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ITALIA LORO

LA ’NDRANGHETA
IN PARLAMENTO

di Bruno Manfellotto

In straordinaria coinciden-
za con le inchieste sulla Ber-
tolaso Spa e sulla ’ndran-

gheta in Parlamento, il gover-
no ha di nuovo dichiarato guer-
ra alle intercettazioni.

A PAGINA 9

di Fabio Girardello

Ametà degli anni Novan-
ta, la serie di inchieste
passate alla storia co-

me Tangentopoli ha sancito
il tracollo giudiziario di un si-
stema che era andato progres-
sivamente marcendo. Sono
apparsi evidenti gli abusi
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Terrorismo, arrestato trevigiano
Le accuse: reclutava curdi e organizzava l’addestramento

 
MONTEBELLUNA

Curdi in addestramento. Nel tondo, Andrea Orlando BARBIERI A PAGINA 21
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PEDEMONTANA VENETA 

Oggi i sindaci in coda da Vernizzi
Le richieste della Marca al commissario straordinario per definire il tracciato

SAN ZENONE. Da San Ze-
none a Giavera e Villorba: og-
gi è il turno dei sindaci trevi-
giani ad andare dal commis-
sario straordinario per la Pe-
demontana Veneta, Silvano
Vernizzi, a vedere qual è l’ul-
tima versione del progetto
della superstrada che attra-
verserà l’alto trevigiano.

Ieri sono andati i vicentini,
oggi i trevigiani, uno dopo
l’altro, da ovest ad est l’altro
seguendo l’itinerario del trac-
ciato. Alcuni andranno tran-
quilli, dopo aver ottenuto l’ot-
tenibile, altri con un ulterio-
re pacchetto di proposte.
Con una ulteriore richiesta
andranno a Mestre Luigi
Mazzaro e Lino Pellizzari, ri-
spettivamente sindaco e as-
sessore ai lavori pubblici di
San Zenone. A Silvano Ver-
nizzi, il commissario straor-
dinario, proporranno di rea-
lizzare in trincea anche la
parte ovest del tracciato nel
comune di San Zenone, quel-
la che va da via Veggiane ver-
so il torrente Brenton. E’ la
trincea il pallino dei comuni,
e ovviamente anche delle po-
polazioni. Che ha ad esempio
ottenuto Montebelluna, già
nel preliminare. Anche a
Trevignano sono riusciti ad
avere quello a cui aspirava-
no: il prolungamento della
galleria in modo da preserva-
re il centro di Trevignano ca-

poluogo. Ma appena al di là
del confine comunale ritorna-
no i problemi: a Volpago la
gente infatti è in rivolta e
non si accontenta dei due
tratti in trincea ottenuti do-
po il primo round di incon-
tri. Si erano sentiti fregati ri-
spetto al preliminare, perché
da trincea il tracciato a Vol-
pago si era alzato fino ad ar-
rivare in viadotto a San Roc-
co. Cancellato il viadotto,
portata in trincea la strada
in un altro tratto comunale,
tanto che alla fine più di
metà del tracciato sarà na-

scosto alla vista, forse a Me-
stre pensavano che a Volpa-
go si sarebbero acquietati. In-
vece no. Vogliono un tratta-
mento alla pari di quello di
altri comuni e, se non tutto,
almeno i due terzi del traccia-
to per i volpaghesi deve esse-
re in trincea. E a sostegno di
questa loro richiesta portano
la vicinanza del Montello, zo-
na soggetta a vincolo paesag-
gistico. Dopo Volpago, convo-
cato oggi per le 16, toccherà
a Povegliano e a Giavera, e
qui arriverà un’altra grana
per il commissario straordi-
nario, una grana che si chia-
ma Villa Agostini, la villa
prepalladiana che vede vin-
colati anche i terreni circo-
stanti, che verrebbero però
attraversati dalla Pedemon-
tana Veneta. La strada passe-
rebbe a 170 metri dai cancelli
e a 170 dalla chiesetta. A dife-
sa del paesaggio circostante
la villa è partita pure una pe-
tizione online, incombono ri-
corsi al Tar ad ogni atto rela-
tivo alla Pedemontana Vene-
ta, quindi se il progetto defi-
nitivo, oggetto di una confe-
renza dei servizi tra pochi
giorni, non dovesse risolvere
la questione di villa Agosti-
ni, diventerà oggetto di un ri-
corso al tribunale ammini-
strativo.

(Enzo Favero)
� RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’assemblea sulla Pedemontana a S. Zenone, sotto protesta a S.Vito di Altivole

 LOGGIA DEI GRANI

Consigli a raffica
MONTEBELLUNA. Consigli comu-

nali a raffica alla Loggia dei Grani, a
Montebelluna. Si comincia domani
sera, si proseguirà la sera successiva
e, se non sarà approvato il bilancio,
l’assemblea è stata convocata anche
venerdì. In apertura di seduta doma-
ni sera, a partire dalle 19.30, ci sarà
la presentazione del progetto di co-
struzione del nuovo liceo scientifico
«Levi». Quindi si proseguirà con al-
cuni argomenti di urbanistica e con
quelli collegati al bilancio di previsio-
ne. (e.f.)

TREVIGNANO

Si parla del Cima
TREVIGNANO. Questa sera alle

20.30, a Villa Onigo a Trevignano, si
parlerà della mostra «Cima da Cone-
gliano e il suo mondo”: relatore sarà
l’artista Sergio Favotto. (e.f.)

A FALZE’

Viaggio in multivisione
TREVIGNANO. Venerdì a partire

dalle 21, al teatro comunale di Falzè,
ci sarà viaggio nella multi visione
con la partecipazione di Carlo De
Agnoi. (e.f.)

MONTEBELLUNA. Dopo
una interruzione che sembra-
va non avere più fine, ripar-
tono oggi i lavori alla rotato-
ria delle Crozzole, punto ne-
vralgico nella viabilità non
solo comunale. La comunica-
zione, attesa, è arrivata ieri
da Veneto Strade. Si tratta
della grande rotatoria desti-
nata a regolare il traffico in
quel tratto della Feltrina e
gli scambi con la viabilità di
Biadene e della parte est di
Montebelluna. Ovviamente
la ripresa dei lavori compor-
terà dei problemi alla viabi-
lità. Da oggi infatti e fino al
16 aprile sarà chiuso l’incro-
cio con via San Vigilio e via
Feltrina Sud. Verranno chiu-
si gli accessi sia in entrata
che in uscita delle due vie in
corrispondenza della Feltri-
na nel tratto iniziale. Le due
strade saranno comunque

percorribili, ma diventeran-
no a fondo cieco. Sarà perciò
consentito il transito ai resi-
denti e, lungo via Feltrina
Sud, si potrà arrivare fino al
card dai Pilastroni. Sono pre-
viste alcune deviazioni che

però non influiranno su chi
proviene dal centro ed è di-
retto a Volpago perché si è
provveduto da ieri a riaprire
via Piave, anche se nei pros-
simi giorni sarà possibile
che in alcuni momenti della

giornata vengano istituiti dei
sensi unici alternati. Proble-
mi invece per il traffico pro-
veniente da Feltre e diretto
verso Conegliano. Macchine
e camion dovranno prosegui-
re lungo la Feltrina fino al-
l’incrocio «da Coppe» e da lì
saranno deviati verso via Fel-
trina Sud per risalire fino ai
Pilastroni e da lì prendere la
248 in direzione di Coneglia-
no. Verrà ovviamente poten-
ziata la segnaletica per favo-
rire la circolazione lungo le
deviazioni. Contestualmente
ai lavori per la rotatoria del-
le Crozzole, l’amministrazio-
ne comunale ha deciso di pro-
seguire i lavori lungo via Fel-

trina Sud per completare il
tratto di percorso ciclopedo-
nale e l’allargamento della
strada dal Card alle Crozzo-
le. In questo modo l’ammini-
strazione comunale approfit-
terà della chiusura dovuta al-
l’intervento di Veneto Strade
per effettuare i lavori in via
Feltrina Sud ed evitare così
di far infuriare la gente se gli
stessi lavori fossero stato ef-
fettuati nei prossimi me-
si,quando la strada sarebbe
stata aperta. I lavori alla ro-
tatoria delle Crozzole erano
rimasti fermi per parecchi
mesi perché c’era da risolve-
re il problema legato al fatto
che nella zona passa un oleo-

dotto militare. Ottenuto il
via libera dalle autorità mili-
tari, le ruspe ora torneranno
al lavoro. Una volta realizza-
ta, sulla rotonda confluirà
tutto il traffico di scambio
tra la Feltrina, Biadene e la
zona est di Montebelluna.

Verrà di conseguenza chiu-
so l’accesso alla Feltrina in
direzione Treviso da via
Montello. Dalla nuova opera
trarrà vantaggio anche la
chiesetta delle Crozzole, le-
sionata dalle vibrazioni del
traffico pesante; la strada
sarà infatti allontanata dallo
storico edificio di culto e ver-
ranno realizzate delle barrie-
re per proteggerla. (e.f.)

 

Da oggi e sino al 16 aprile sarà chiuso l’incrocio con via San Vigilio e Feltrina Sud

Crozzole, ripartono i lavori
Una grande rotatoria regolerà il traffico sulla Feltrina

La chiesetta
delle
Crozzole
Ripartono
i lavori
per
il rondò

 

Bacchiega accusa il sindaco Puppato
«Pat congelato, la gente non sa che fare»

«Nonostante i vari passaggi
del Pat nelle commissioni sia-
no terminati da mesi — affer-
ma Flavio Bacchiega — tutto
è ancora fermo sulla scriva-
nia del sindaco. Ha voluto ve-
dere tutto prima di mandare
avanti il Pat col risultato che
la gente attende».

Laura Puppato, il sindaco,
si è tenuta infatti il referato
dell’urbanistica e quindi il pia-
no di assetto del territorio è di
sua competenza. Ma dall’oppo-

sizione arriva l’accusa di ral-
lentare i tempi per i suoi mol-
teplici impegni elettorali. Ed è
infatti proprio su questo aspet-
to che polemizza Flavio Bac-
chiega: «E’ troppo impegnata
da mesi e mesi in campagne
di vario tipo, col risultato che
i cittadini, esclusi dal piano re-
golatore e ch confidano in que-
sto strumento per vedere se i
loro terreni possono essere
edificabili, sono lì in attesa e
non sanno quanto dovranno
attendere prima di sapere se
sono interessati dal piano de-
gli interventi oppure no. La
stessa melina era successa col
piano regolatore: appena inse-
diata la prima amministrazio-
ne Puppato, l’allora vicesinda-

co aveva annunciato che en-
tro un anno sarebbe stato ap-
provato, invece ci sono voluti
sei anni, pur avendo tenuto
l’ossatura ed il lavoro di base
fatto dalla precedente ammini-
strazione. Adesso la storia si
sta ripetendo col Pat». (e.f.)

MONTEBELLUNA. «La gente è in attesa
di vedere se il Pat concede loro di costrui-
re, ma è tutto fermo sulla scrivania del
sindaco e la gente non sa più cosa fare»:
l’ accusa è del capogruppo indipendente
Flavio Bacchiega.

Flavio Bacchiega

 

Pimpi è stata smarrita a Crocetta
Taglia di mille euro a chi la trova

Pimpi è stata smarrita in via
IV Novembre a Crocetta giove-
dì scorso. E Miriam, la sua pa-
drona, da quel giorno la sta
cercando dappertutto.

L’ha cercata in lungo e lar-
go, inutilmente, alla fine si è
decisa a tappezzare i muri e i
pali del paese delle foto della
sua cagnolina promettendo
una ricompensa allettante pur
di riavere la sua cagnetta: 1000
euro. Pimpi, quando è scom-
parsa giovedì scorso, aveva al
collo un collare rosa col nume-
ro di telefono. Ha ovviamente
anche il microchip, n.
985120021924468. Miriam atten-
de ora una telefonata per ave-
re notizie di Pimpi, al 348
9997788 o al 340 6132325. (e.f.)

CROCETTA. Mille euro pur di ritrovare
la cagnetta. E’ l’avviso apparso domenica
in giro per Crocetta e nelle zone vicine
per aiutare la sua proprietaria a riavere
la sua Pimpi. E’ una femmina schitzu
bianca e grigia, scomparsa il 4 marzo.
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